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Parco Agrisolare 2023 

TIPOLOGIA 
L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto nella misura massima dell’80%.  

RISORSE 
Delle risorse complessivamente disponibili per la realizzazione del “Parco Agrisolare” pari a € 
1.500.000.000, risultano risorse residue pari ad 993.031.470,19 così suddivise:  

a) 693.031.470,19 milioni di euro destinati per la realizzazione di interventi realizzati dalle 
aziende agricole attive nella produzione agricola primaria (Tabella 1A dell’Allegato A del 
Decreto);  

b) 150 milioni per interventi realizzati da aziende agricole attive nei settori della 
trasformazione di prodotti agricoli (Tabella 2A dell’Allegato A del Decreto);  

c) 75 milioni per interventi realizzati da aziende agricole attive nei settori della trasformazione 
di prodotti agricoli in non agricoli (Tabelle 3A dell’Allegato A del Decreto).  

d) 75 milioni per interventi realizzati da aziende del settore della produzione agricola primaria 
senza il vincolo dell’auto consumo (Tabelle 4A dell’Allegato A del Decreto).  

 
BENEFICIARI 
Il bando Parco Agrisolare si rivolge a: 

 gli imprenditori agricoli, in forma individuale o societaria;  
 le imprese agroindustriali;  
 indipendentemente dai propri associati, le cooperative agricole 
 i soggetti di cui ai precedenti punti in forma aggregata  

 

FINALITA’ E INTENSITA’ DI AIUTO 
Il contributo è riconosciuto, nei limiti di spesa previsti, alle Proposte per la realizzazione di impianti fotovoltaici 
su tetti strumentali all’attività agricola e di altri interventi complementari (ove previsti), finalizzati alla 
riqualificazione e/o efficientamento energetico dei fabbricati interessati.  

L’intensità massima del contributo riconoscibile per le aziende di cui al punto a) e b) è fino al 80% delle 
spese ammissibili. 
L’intensità massima del contributo riconoscibile per le aziende di cui al punto c) è fino al 30% delle spese 
ammissibili maggiorata: 

✔ 20 punti percentuali, per gli aiuti concessi alle piccole imprese;  

✔ 10 punti percentuali, per gli aiuti concessi alle medie imprese;  

✔ 15 punti percentuali, per investimenti effettuati nelle zone assistite  
L’intensità massima del contributo riconoscibile per le aziende di cui al punto d) è fino al 30% delle spese 
ammissibili maggiorata: 

✔ 20 punti percentuali, per gli aiuti concessi alle piccole imprese;  

L’impianto fotovoltaico deve essere di nuova costruzione e con potenza di picco complessiva (espressa in 
kWp) non inferiore a 6 kWp e non superiore a 1.000 kWp, il suddetto valore di potenza deve trovare 
riscontro anche sul sistema Gaudì di Terna, mediante la registrazione di un nuovo impianto o di un 
potenziamento di un impianto esistente, attraverso la creazione di una nuova sezione. 
In caso di realizzazione del potenziamento di un impianto esistente, il contributo da riconoscere verrà 
definito sulla base dei costi sostenuti esclusivamente per la realizzazione della nuova sezione. 
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SPESE AMMISSIBILI 
Spese ammissibili Impianto fotovoltaico (limite massimo 1.500 euro /KWp) 
Sono ammissibili al contributo le seguenti voci di spesa:  

- acquisto e installazione dei componenti costituenti l’impianto fotovoltaico da realizzare, ovvero i 
moduli fotovoltaici, gli inverter, i software di gestione (ove richiesti), l’ulteriore componentistica (cavi, 
quadri, strutture di supporto, trasformatori, dispositivi di sicurezza a norma CEI, ecc.) necessaria al 
funzionamento dell’impianto;  

- approntamento cantiere e direzione lavori;  
- fornitura e posa in opera di materiali impiegati per l’esecuzione delle opere edili-murarie, gli 

adeguamenti impiantistici e le attrezzature di supporto per la corretta installazione e funzionalità 
dell’impianto nel rispetto delle normative vigenti;  

- spese per lo svolgimento di adempimenti verso i soggetti competenti per la connessione e l’esercizio 
dell’impianto fotovoltaico alla rete elettrica; tra queste rientrano gli importi da corrispondere al 
Gestore di Rete territorialmente competente, gli eventuali oneri per l’adeguamento dell’infrastruttura 
di rete eventualmente necessario, l’assolvimento degli obblighi fiscali, se previsti dalla norma, altri 
oneri necessari.  

 
Spese ammissibili Sistema di Accumulo (limite massimo 1.000 euro /KWp e 100.000 euro) 
Sono ammissibili al contributo le seguenti voci di spesa:  

- acquisto e installazione di batterie di accumulatori;  
- acquisto e installazione dei dispositivi di gestione, conversione e controllo, intesi come il complesso 

delle apparecchiature (hardware) utili al funzionamento del sistema di accumulo. A tale riguardo si 
precisa che, nel computo delle spese utili alla determinazione del contributo previsto per l’installazione 
dei sistemi di accumulo, non sono ammessi i costi derivanti dall’acquisto dei dispositivi di conversione 
se questi sono già integrati all’impianto fotovoltaico (c.d. inverter ibridi);  

- acquisto di licenze e logiche di funzionamento (software) del sistema di accumulo solo se non inclusi 
nella dotazione prevista dal costruttore del sistema di accumulo installato.  

 
Il limite di spesa richiedibile per questa voce dipende dalla capacità nominale del sistema di accumulo. 
 
Spese ammissibili Dispositivi di ricarica (limite massimo 30.000 euro) 
Qualora siano installati dispositivi di ricarica per la mobilità sostenibile viene riconosciuto una spesa complessiva 
fino ad un massimo di 30.000 euro. I dispositivi dovranno essere di nuova costruzione. 
 
Requisiti Interventi Complementari (limite massimo 700 euro /KWp) 
Gli interventi complementari ammissibili ai benefici previsti dalla Misura consistono nella:  

a) rimozione e smaltimento dell’amianto/eternit dai tetti, in conformità alla normativa nazionale di 
settore vigente;   

b) realizzazione dell’isolamento termico dei tetti;  
c) realizzazione di un sistema di aerazione connesso alla sostituzione del tetto (intercapedine d’aria).  

 
a)  Possono essere ammesse al contributo le seguenti voci di spesa: 

- interventi di rimozione e smaltimento dei materiali contenenti amianto/eternit eseguiti nel rispetto 
delle disposizioni vigenti (es. pretrattamenti, smontaggio, imballaggio, conferimento in discarica 
autorizzata);  

- decontaminazione delle superfici a contatto coi materiali rimossi (ove necessario);  
- eventuali opere edili-murarie necessarie per la posa del nuovo manto di copertura;  
- fornitura e posa in opera del nuovo manto di copertura;  
- oneri da corrispondere alle autorità competenti (es. Piano dei Lavori). 

 
b) Possono essere ammesse al contributo le seguenti voci di spesa:  

- rimozione manto di copertura esistente (ove necessario);  



 

 
 3 

- fornitura e posa in opera del materiale isolante ai fini del miglioramento dell’efficienza energetica del 
fabbricato interessato;  

- opere edili-murarie per la realizzazione dell’intervento (ove necessario);  
- oneri per il rilascio di eventuali permessi e/o autorizzazioni da parte degli Enti competenti.  

 
c) Possono essere ammesse al contributo le seguenti voci di spesa:  

- fornitura e posa in opera del nuovo manto di copertura;  
- fornitura e posa in opera dei materiali e dei dispositivi per la realizzazione del sistema di areazione del 

fabbricato interessato;  
- opere edili-murarie per la realizzazione dell’intervento (ove necessario).  

 
Il limite di spesa richiedibile per gli interventi complementari dipende dalla potenza nominale dell’impianto 
fotovoltaico. 
 
Per tutti gli interventi descritti nei paragrafi precedenti sono ammesse, nei limiti dei relativi massimali, le spese 
di progettazione, le asseverazioni e le altre spese professionali richieste dal tipo di intervento, comprese quelle 
relative all’elaborazione ed alla presentazione della Proposta, direzione lavori e collaudi. 
 

VINCOLI 
 L’impresa non deve avere un volume di affari inferiore a 7.000 euro  
 L’impresa deve avere DURC regolare 
 L’impresa deve rispettare le norme previste dal regolamento GBER 
  
SCADENZA 
Misura a sportello, le domande possono essere presentate a partire dal 12 settembre 2023. 
 
VERIFICA AMMISSIBILITA’ 
Gratuita.  
Invia una richiesta al seguente indirizzo mail: agevolato@trendigital.it oppure contattaci telefonicamente ai 
numeri che trovi indicati sul sito internet www.trendigital.it  
 

 


